
MARZO 1oIV Domenica di Quaresima

a Dol Vongelo di Giovonni 3,16-1 7.21

(resù disse a Nicodemo:
,,[)io ha tanto amato il mondo
,la dare il Figlio unigenito, perché
, hiunque crede in lui non vada
lrerduto, ma abbia la vita eterna.
l)io, infatti, non ha mandato il

Figlio ne! mondo per condannare
il mondo, ma perche il mondo
sia salvato per mezzo di Iui.
Chi fa la verita viene verso
la luce,,.

p iconoscere Gesu come nostro solvotore opre orizzonti di
l\ spero nzo infinito. ll suo socrifìcio sullo croce ci fo conosce-
re I'omore incredibile del Podre per cioscuno di noi. ln Gesù
e con Gesù diveniomo onche noi copoci di omore ogni fro-
tello e sorello in umonito, di socrificorci per loro. Lo croce su
cui Gesù è morto e in reolto uno gronde luce che squorcio
le tenebre in cui noi siomo immersi e opre nel nostro cuore
un orizzonte di poce. L'omore crocifìsso e lo vittorio dello vi-
to. Ci crediomo?

Signore Gesù,

tu regni dall'alto della croce.

Il tuo trono è misterioso.
Ti adoriamo.

A noi è chiesto poco, pochissimo,
per essere salvati:

soltanto di gettare uno sguardo
verso di te,

E tu, attfuaci nel tuo movimento
di vita donata.

Y 53 s

^t
F

/r !
l

\
n
I

}

"I

\

52



MARzo 11

Dol Vongelo di Giovonni 4,49-51

del re disse a i cne G.esù gli aveva detto e si

i mise in cammino. Proprio
: mentre scendeva, gli vennero
i incontro i suoi servi a dirgli:
i ,,Tuo figlio vive!u.

il

uSignore, scendi prima
mio bambino muoia,,. Gesù

,,Va', tuo figlio viver.
credette alla parola

LA SFIDA
DELLA FEDE

ESU E lo Porolo vivente di Dio. Opero
le uno fede spoglio, ossoluto.
essere uno questione di vito o

quonto dice. A noi
chied Accogliere q

di morte com
uesto

puo e per
ihonturione. Gesu non ho subito operoto un prodigio, gl

uno Porolo in cui credere. Egli si e fidoto quondo nello
esistenzo esteriormente non ero oncoro combioto nullo.

lo notte dello provo e dello sofferenzo ci e chiesto di cre-
che lo Porolo sio lompodo oi nostri possi. ll Signore non
e chi si fìdo di lui

Signore Gesù,

P arolavivente del Padre,

insegn aci a custodire nel cuore

ogni giorno il tuo Vangelo.

Fa' che ci affidiamo alla tuaParola
sena.a andarc a caccia di prodigi straordinari.

l,afede sia il grande prodigio
capace di illuminarc i nostri giorni

nell'ora della prova e in quella della gioia.
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ALZATI
E CAMMINA

56

MAY,* 12
V Dul Vongelo di Giovonni 5,5-6.8

Alla piscina chiamata Betzatà si
lrovava un uomo che da trentotto
,rnni era malato. Gesù, vedendolo
rliacere e sapendo che da molto

tempo era così, gli disse:
,,Vuoi guarire? Alzati, prendi
la tua barella e cammina,,.

n ggi Gesù chiede onche o noi: ««Vuoi guorire?». Spesso
\-/siomo così obituoti o provore delusione, stonch ezzo,
rìon-senso, che non ci occorgiomo di essere moloti "dentro".
Iiriomo semplicemente ovonti. Lo Porolo di oggi puo sprigio-
nore tutto Io suo potenzo se ci opriomo od occoglierlo. ll Si-
ryìore ci viene incontro con il dono del suo Corpo e del suo
Songue nell'Eucoristio per forci ritrovore Io sloncio di occo-
r;liere il suo omore e riversorlo su ogni frotello che incontrio-
rno nel nostro commino.

§ignore Gesù,

ripeti a noi la Parola
cnpace di rido narci vita e spera nza,,

Dissipa le nostre pigrizie
perché non siamo vinti
dal torpore e dallanoia,

['a' scaturire dal tuo cuore

i[ fiume d'acquavivache ci travolga
e ci spinga a correre incontro ai fratelli

portando loro gioia e speraw,a,
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FESTA
DELLAVITA

I
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MA*#g 13
Dol Vongelo di Giovonni 5,21-24

r disse ai Giudei: ,,Come il

e risuscita i morti e dà la
così anche il Figlio dà la vita
i egli vuole. ll Pàdre infatti
giuìica nessuno, ma ha dato
i giudizio .?l_figlio, perche
, onorino il Figlio come
rano il Padre.

Chi non onora il Figlio, non onora
il Padre che lo ha mandato. ln

verità, in verità io vi dico: chi

ascolta la mia parola e crede a

colui che mi ha mandato, ha la
vita eterna e non va incontro
al giudizio, ffia è passato dalla
morte alla vitau,

À I entre ci ovviciniomo ollo celebrozione dello morte e ri-
lVlsurrezione di Gesù, siomo chiomoti o meditore i verset-
tidel Vongelo di Giovonni che ci gprono d_egl! tquorci mero-
vigliosi suÙ-o profondo unione fro Gesù e il Podre suo, il quole
trà in sé Io vito e lo comunico nel Figlio o quonti credono in
Igi. Siomo quindi onche noi chiomoti, oggi, ollo. festo dello vi-
lo che non può morire. Come cristioni siomo invitoti o testi-
rnoniore uno vito Che nessuno potrò moi toglierci.

Signore Gesù,

tu non ti sei vergognato
di chiamarci fratelli

e di associarci

allatuasconvolgente unione con il Padre.

Il nostro cuore è tardo a credere.

Strapp aci alle nostre piccole vedute

perché possiamo testimoniare

che lavtta data da te nei sacramenti

è indistruttibile
ed è offerta a ogni fratello

in umanità.
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GLORIA
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MARZO
Giovedì 14

lG Dol Vongelo di Giovonni 5,41-44

disse ai Giudei: ulo non
r gloria dagli uomini.
i conosco: non avete in voi
rre di Dio. lo sono venuto
ome de! Padre mio e voi
ni accogliete; se un altro

i venisse nel proprio nome,

i Io accoglierestd. E come potete

' credere, voi che ricevete gloria

i gli uni dagli altri, e non cercate
i la gloria che viene dall'unico
i Dio?,.

rrsetti del Vongelo ci invitono o scoprire che onche in noi
sono tonte resistenze od occogliere veromente GesÙ, co-
: lui si rivelo o noi. Non siomo diversi doi Giudei increduli
I suo tempo che prendevono glorio gli uni dogli oltri. Spes-
rìon opriomo dovvero i! cuore o ricevere lo testimonion-
che Gesù stesso ci offre con lo suo Porolo e con lo suo vi-
Preferiomo non Iosciorci troppo compromettere dol suo

:SSOggio. È troppo scomodo! Si divento troppo diversi do-
oltri.

Signore Gesù,

quando non vogliamo
troppo comprometterci con te,

ricordaci quanto tu ti sei compromesso,

facendoti uomo per amor nostro.

Quando abbiamo pawadi perderci lafaccia,
ricordaci che tu per noi

hai accettato ogni umiliazione.
Oggi e sempre,

fa' che ci gloriamo unicamente
di essere tuoi discepoli.
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MARr"g 15
SENZA

INTERRUZI ONI
Dol Vongelo di Giovonni 7,1-2.10.25

u se ne andava per la
lea; infatti non voleva più
correre la Giudea, perché i

lei cercavano di ucciderlo.
vvicinava intanto Ia festa dei
Jei, quella delle Capanne.
quando i suoi fratelli salirono

per la festa, vi salì anche lui:

non apertamente, ma quasi
di nascosto. lntanto alcuni
abitanti di Gerusalemme
dicevano: «Non è costui quello
che cercano di uccidere?,,,
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ìr lon si puo omore Gesù tiepidomente e con
I \ interruzioni. Bisogno omorlo totolmente e
senzo pouse. Eppure, se guordiomo dentro il

nostro cuore con verito e coroggio, dobbiomo
riconoscere che onche noi o volte rifiutiomo
Gesù, quondo preferiomo Io Iogico del mondo
o quello del Vongelo. O cerchiomo perfìno di
sopprimerlo, quondo mettiomo o tocere dentro
di noi Io voce dei tonti poveri con i quoli egli si

identifìco, o evitiomo - scortiomo - chi ci è me-
no simpotico. Oggi mettiomoci in discussione.
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Signore Gesù,

siamo tanto deboli e incostanti
nel nostro amore per te,

nel nostro amore per i fratelli.
Ti preghiamo,

dacciun amore forte,
un amore che non hapaura

di schierarsi risolutament e dalla tua pafie,
e poi usaci come vuoi,

magati per soccorrere il povero

che oggi metterai sul nostro cammino.
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MARzo 16
A Dol Vongelo di Giovonni 7,47'52

I l,rrisei replicarono alle guardie:
,,Vi siete lasciati ingannare anche
voi/ Ha forse creduto in lui
rlu,ìlcuno dei capi o dei farisei?
lv1, r questa qente, che non
r ,rìosce la tegge, è maledettalr.
Allora Nicodèmo, che era andato

1r ccedentemente da Gesù,

ed era uno di loro, disse:
,,La nostra Legge giudica
forse un uomo prima di averlo
ascoltato e di sapere ciò che
fa?,,. Gli risposero: «Sei forse
anche tu della Galilea?
Studia, e vedrai che dalla Galilea
non sorge profeta!,,.

(-opo dei Giudei e foriseo, Nicodemo ero un uomo retto,
\- che non presumevo di sopere gio tutto su Dio mo cer-
r r tvo Io veritò con cuore operto. Ero ondoto do Gesù uno
I ,rirno volto, di notte, coutomente, per non comprometter-
',r (-r Gesù, visto in Iui buono volontò, vi ovevo versoto lo luce.
I l,:l brono del Vongelo, invece, Nicodemo non esito o espor-
,,r [)er difendere il Signore dolle occuse o priori degli oltri fori-
',,:i. lnfìne, lo vedremo rendere onore ol corpo morto di Gesù
r ' ( Jeporlo in un sepolcro. Che commino!

Signore Gesù,

oggi vogliamo ringr aziafii,
perché tu ci attiricosì come siamo,

ci chiami alpunto in cui ci troviamo,
per condurci più avanti,

passo dopo passo,

nella conosc enza di te,

in un'amicizta
sempre più Yerae profonda,

Grazie, Signore Gesù!
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